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Nello scenario appositamente scelto della Facoltà di Giurisprudenza, nell’anfiteatro dell’antica sala 
Cabella, che richiama proprio l’ambiente di un processo, nel tempio dei giovani e della trasmissione 
del Sapere e della Giustizia avrà luogo. Aung San Suu Kyi  è un’ Eroina contemporanea portatrice 

dei significati universali di pace e non violenza a sostegno dei diritti umanitari. 
 
 

la Tavola Rotonda 

LA FORZA DEL FEMMINILE 

 
INTRODURRA’  Marco Doria, UniGe; INTERVERRANNO Christine Weise , Presidente Nazionale 
Amnesty International; Michele  Marsonnnet , Prorettore UniGe; Alessandra Ballerini, avvocato. In 
un presente così scarno di eroine femminili,  
 

La situazione dei diritti umani in Myanmar 

Il 13 novembre 2010, Aung San Suu Kyi  è tornata in libertà e all'impegno politico, dopo aver 
trascorso 15 dei 21 anni precedenti agli arresti domiciliari: dal 1989 al 1995, dal 2000 al 2002 e dal 
2003 al 2010. Aung San Suu Kyi faceva parte di un totale di oltre 2200 prigionieri politici, in 
maggioranza prigionieri di coscienza, arrestati prevalentemente durante la cosiddetta "rivoluzione 
zafferano" del 2007.  
Centinaia di questi, alla data del rilascio di Aung San Suu Kyi, erano stati trasferiti in carceri lontane 
rendendo ancora più difficili le visite di medici, avvocati e parenti e numerose erano le denunce di 
tortura.  
 

Il cuore della lotta 

Il caso di Aung San Suu Kyi, ha ottenuto risonanza globale  e notorietà, ella ha affrontato pene inique 
nell’intento di ottenere un miglioramento dei diritti delle persone della regione. Il contributo più 
importante offerto da questi difensori dei diritti umani non deriva dal loro carisma, ma piuttosto 
all’analogia tra ciò che era accaduto a loro e quello che è successo a centinaia di altri coraggiosi 
critici e attivisti meno noti. In ultima analisi, è essenziale mantenere l’attenzione sulle violazioni di cui 
sono stati vittime perché, come dimostra il caso di Duch, o altri procedimenti giudiziari internazionali 
dall’esito positivo, basta un unico caso, o una serie di singoli fatti, per ottenere un verdetto di 
condanna per violazione delle norme internazionali sui diritti umani.  

Ecco perché nel 2010, come negli anni passati, il lavoro dei difensori dei diritti umani ha continuato a 
essere il cuore della lotta per i diritti umani nel mondo intero, anche quando essi affrontano massicce 
e sistematiche violazioni 

 
 
 
 

Partecipa alla campagna "Send a Message": vai sulla  pagina Facebook di 
Good Films e registra un videomessaggio a sostegno di Aung San Suu 
Kyi e dei diritti umani del popolo di Myanmar!   

 


